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prestato garanzia per quasi 50 
milioni di euro”.
Di assoluto rilievo è anche 
l’investimento sulla ricerca 
scientifica, sia sulla ricerca 
fondamentale che sulla ricerca 
applicata. “Sulla ricerca fonda-
mentale abbiamo la possibilità 
di investire circa 34 milioni 
di euro ogni anno” afferma 
La Spisa. “Per quanto riguar-
da la ricerca applicata abbia-
mo avviato, tramite la nostra 
Agenzia Sardegna Ricerche, 
uno strumento che si chiama 
Innovare che mira a facilitare 
l’incontro tra domanda e offer-

e sul riso Ogm cinese in in-
gresso al porto di Napoli. Nel 
campo della sanità animale 
l’Istituto è impegnato in pri-
ma linea per l’esecuzione dei 
Piani nazionali del ministe-
ro della Salute sull’influenza 
aviaria e la Bse, nonché per 
quelli regionali sulla peste su-
ina, la West Nile disease, l’en-
cefalopatia spongiforme degli 
ovini (scrapie) e la brucellosi 
ovicaprina. Senza dimentica-
re la sorveglianza sulla blue 
tongue (lingua blu) e l’analisi 
dei residui chimici e farmaco-
logici negli alimenti. 
“Un lavoro che non sarebbe 
possibile senza costante at-
tenzione alla ricerca - dice il 
direttore generale dell’Istitu-
to Zooprofilattico, Antonello 
Usai -. Negli ultimi cinque 
anni il ministero della Salu-
te ha finanziato 62 progetti 
dei nostri Dipartimenti, che 
hanno impiegato un centi-
naio di specialisti tra medici 
veterinari, chimici, biologi 
e tecnici di laboratorio”. Gli 
studi hanno sempre persegui-
to obiettivi concreti e trovato 
applicazione nei laboratori 
o sul campo, come nel caso 
delle ricerche sui batteri re-
sponsabili delle mastiti negli 
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Più controlli per la sicurezza alimentare

ta di innovazione creando un 
ponte tra mondo della ricer-
ca industriale e sistema delle 
imprese”. A tale scopo, è stato 
istituito uno ‘One stop shop’ 
ossia un punto unico di acces-
so ai servizi di informazione, 
formazione e consulenza per 
lo sviluppo dell’impresa.
Numerose sono anche le azio-
ni intraprese al fine di miglio-
rare i servizi ai cittadini. Ad 
esempio, sono stati finanziati 
asili nido, ma anche servizi 
innovativi e integrativi quali i 
micronidi a domicilio. L’Am-
ministrazione ha inoltre po-
tenziato il servizio di assisten-
za domiciliare integrata agli 
anziani, riducendo il numero 
dei ricoveri ospedalieri impro-
pri. Grandi risultati sono stati 
ottenuti anche nella gestione 
dei rifiuti urbani e nella dife-
sa dell’ambiente: è stato no-
tevolmente ridotto il numero 
di rifiuti smaltiti in discarica 
e decisamente potenziate la 

ovini e nei caprini: hanno 
permesso di mettere a punto 
per la prima volta un kit di 
identificazione biomolecolare 
direttamente sui campioni di 
latte e di combattere con più 
efficacia queste malattie.
Per rendere più facile l’acces-
so degli utenti nel 2012 è ar-
rivata anche la nuova Carta 
dei servizi e sono cresciute 
le prestazioni per la diagnosi 
delle malattie trasmesse dagli 
animali all’uomo (zoonosi), 
settore in cui l’Istituto Zoo-
profilattico è unico ente in 
Sardegna in grado di effettua-
re la diagnostica di laborato-
rio. “L’Istituto Zooprofilatti-
co investe sulla formazione 
continua e ha tre Centri di 
Referenza Nazionale (Echi-
nococcosi-Idatidosi, Masto-
patie degli ovini e dei caprini 
e Zootecnia biologica) che 
sono veri e propri centri di 
eccellenza per il sistema sa-

raccolta differenziata e gli in-
terventi di depurazione delle 
acque reflue, posizionando co-
sì la Sardegna tra le regioni più 
virtuose del Paese. Non meno 
importanti i due progetti che 
hanno il fine di ridurre il digi-
tal divide e le distanze tra cit-
tadini, imprese ed enti locali: si 
tratta della realizzazione della 
Banda Ultra Larga e dell’atti-
vazione del data center SCloud 
con il quale la Regione Sarde-
gna si pone all’avanguardia nel 
panorama italiano puntando 
all’azzeramento dei tempi di 
erogazione dei servizi della Pa.
Infine, sempre grazie ai fondi 
del Po Fesr 2007-2013, la Re-
gione Sardegna  ha dato vita 
al progetto sperimentale de-
nominato “Jessica” (Joint Eu-
ropean Support for Sustaina-
ble Investment in City Areas) 
finalizzato a promuovere gli 
investimenti sostenibili per la 
crescita e l’occupazione nelle 
aree urbane.

nitario italiano – conclude il 
direttore -. Siamo laboratorio 
ufficiale per le analisi della 
Regione, del ministero della 
Salute e dell’Unione Europea 
e vogliamo andare avanti su 
questa strada con la politica 
della qualità”. Dunque, nel 
segno di un’eccellenza italiana 
che trova nella scienza e nella 
ricerca il suo punto di forza.

Il sostegno all’impresa coniuga il tradizionale finanziamento con la formazione

Istituto Zooprofilattico Sperimentale, scienza e tecnica al servizio della Sardegna

Non c’è dubbio che, in 
Sardegna come altrove, 

il futuro passi per la strada 
dell’innovazione. In questo 
senso, grazie anche alle risorse 
comunitarie messe a disposi-
zione dal Po Fesr 2007-2013, 
sono molte le azioni intraprese 
dalla Regione Sardegna per ri-
lanciare e rendere competitivo 
il sistema economico e produt-
tivo puntando al potenziamen-
to dei servizi al cittadino, alle 
imprese e agli enti locali.
“Sono due le direttrici che in-
tendiamo seguire per creare 
innovazione” afferma Giorgio 
La Spisa, vice presidente della 
Regione e assessore della Pro-
grammazione, Bilancio, Cre-
dito ed Assetto del Territorio. 
“Da un lato, puntiamo sulla 
valorizzazione della persona 
come fattore fondamentale 
dello sviluppo, dall’altro, sul 
sostegno alle piccole e medie 
imprese, con una forte spinta 
ad innovare nei servizi”.
Sono stati implementati, in-
fatti, nuovi metodi nella pro-
grammazione e nuovi sistemi 
integrati di incentivazione 
in cui il sostegno all’impresa 
coniuga il tradizionale finan-
ziamento con la formazione 
professionale e la ricerca. Sul 

Scienza e tecnica al servizio 
del comparto agricolo e 

delle produzioni alimentari. 
Una delle eccellenze del siste-
ma sanitario sardo è l’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale 
della Sardegna (Izs), che con 
le sue sedi di Sassari, Caglia-
ri, Nuoro, Oristano e Tortolì 
opera su tutto il territorio re-
gionale per garantire la sanità 
e il benessere animale, la si-
curezza alimentare e la salute 
dei consumatori.
Diagnosi e ricerca applicate al 
mondo delle produzioni ani-
mali, in poche parole, dalla 
stalla ai prodotti derivati che 
finiscono sugli scaffali dei su-
permercati. Un percorso che 
comincia con la profilassi e la 
cura delle malattie diffuse ne-
gli allevamenti e va avanti fi-
no al supporto tecnico-scien-
tifico per i piani di controllo 
degli alimenti predisposti dal 
ministero della Salute e dalla 
Regione.
Non solo controlli sul latte, 
la carne e i formaggi, ma an-
che sulla produzione di mitili 
(cozze, ostriche, arselle e al-
tro) e gli impianti di acqua-
coltura. Per continuare con la 
sorveglianza epidemiologica, 
la tutela della fauna selvatica 

fronte della programmazione 
la Regione ha poi scelto, per 
quanto possibile, di persona-
lizzare gli interventi nei diversi 
ambiti territoriali. Ad esempio, 
il programma denominato 
“Progetti di Filiera e Sviluppo 
Locale nelle aree di crisi e nei 
territori svantaggiati” prevede 
interventi diversificati per le 
diverse aeree della Sardegna e 
consente di individuare priori-
tà di intervento su determinati 
ambiti territoriali o specifiche 
filiere produttive.
“Un altro aspetto su cui ab-
biamo lavorato molto è stato 

e la formazione degli opera-
tori sul campo. Otre 450mi-
la i campioni esaminati dai 
laboratori Izs nel 2011, per 
un totale di 640mila analisi, 
a conferma di come l’Istituto 
sia riferimento per il sistema 
economico della Sardegna. Le 
richieste d’esame sono arriva-
te per lo più dalle Asl (85% 
con 542mila analisi), seguite 
dall’Associazione regionale 
degli allevatori (Ara), dagli 
ambulatori veterinari, dagli 
enti regionali (Agris, Ente Fo-

quello di fornire strumenti cre-
ditizi moderni al sistema delle 
imprese” afferma La Spisa.
La Regione Sardegna ha infatti 
istituito il Fondo Regionale di 
cogaranzia e controgaranzia 
che facilita l’accesso al credi-
to a quelle Pmi che non sono 
sufficientemente dotate di pa-
trimonio e che hanno pertanto 
bisogno di un sostegno attra-
verso la garanzia. 
“Si tratta di uno strumento 
molto apprezzato dalle impre-
se” commenta La Spisa. “In 
poco più di un anno di funzio-
namento del Fondo, abbiamo 

reste) e dalle Università, che 
nel complesso hanno presen-
tato oltre 60mila campioni. 
Circa 650 i tipi di analisi di-
sponibili nel catalogo dell’Izs. 
Si va dalle malattie infettive 
degli animali alla contami-
nazione da diossine e me-
talli pesanti, passando per 
gli organismi geneticamente 
modificati e gli allergeni. Nel 
2011 le prove accreditate so-
no cresciute del 16% sul 2010 
e di recente si sono aggiunti i 
controlli sulle matrici vegetali 

Giorgio La Spisa, 55 anni, sposato, padre di tre figli, si 
è laureato in giurisprudenza nel 1982. Oggi è vice pre-

sidente della Regione e assessore della Programmazione, Bi-
lancio, Credito e Assetto del Territorio. Nella precedente le-
gislatura è stato il capogruppo di Forza Italia in Consiglio 
Regionale. Nel 1985 diventa funzionario dell’Ufficio Studi del 
Consiglio Regionale e l’anno successivo viene eletto Consiglie-
re Comunale di Cagliari, diventando poi assessore ai Servi-
zi Tecnologici. Nel 1995 viene eletto consigliere provinciale, 
nel 1999 approda in Regione e nel 2001 è assessore dell’In-
dustria. Il suo credo politico è sempre stato quello di “Fare 

per la Sardegna” attraverso il confronto e il dialogo con tutti. 
Un metodo costante di ogni sua intrapresa: dalla messa in 
opera delle grandi infrastrutture al servizio dell’impresa, alla 
gestione e al sostegno delle situazioni di crisi dei lavoratori, 
dallo sviluppo dei rapporti tra università, ricerca e imprese 
per promuovere l’innovazione tecnologica e il futuro dei gio-
vani, agli investimenti mirati per rafforzare settori trainanti 
della economia sarda, dall’incentivazione delle tipicità agro-
alimentari della Sardegna ad una evoluzione equilibrata del 
sistema economico, integrando turismo e sviluppo in rete di 
piccole e medie imprese.

Giorgio La Spisa: fare per la Sardegna

Negli ultimi cinque anni il ministero della Salute ha 
finanziato 62 progetti promossi da Izs

Nel 2011 Izs ha effettuato nelle proprie sedi oltre 640mila 
analisi di laboratorio

Il d.g. Antonello Usai


